
Sta questa memoria scolpita all’un de’lati del- 1602 a’5 di Marzo d’ anni 60 circa come da'
l’ a l t a r e  dedicato a San Lorenzo Giustiniani ed Necrologi Sanitarii, non già del 1601. a’ 7 di
eretto dalla chiarissima patrizia veneta casa R e- Marzo che mostra l’epigrafe. Palfero ha mal co-
nier, nellasnavata * sinistra entrando in chiesa, piato x r u  invece di r i i ,  ed ha ommesso ioaknes

Pallerò copiò male m e r e k t i invece di m er ito  e rhenerit's f r a t e * p . c .
M osrw  i n v e c e  d i  nepos. D i  Giovanni suo fratello  v e d i  i l  p re c e d e n te

Lvroi R enier è  q u e g l i  d i  cu i  qui sotto a l  nu- n u m e r o  2.

mero 4- _ /
G i o v a n n i  suo nipote figliuolo di Bernardino q. ^

Federico fu nel 1098 capitanio a Bergamo (A n -  F E D E R iro  RHENERIO PATRI | SENATORI 
g elm i Catalogo) e del 1606 podestà a Verona AMPLISSIM0  ET | ALOYSIO FRATR1 PROCV- 
dove mori prima di poter compiere il suo reggi- nAXORI | S ANCTI MARCI | CLARISSIMO 
mento. ( Z a n a ta . C ronaca. Supplem . Parte i l .  BERNARDINVS | VTRIVSQVE AMANTISSI- 
vol. II. p- 100 ). Avea fatto il suo testamento nel My S | p CVRAV1T. | M.D.LX.
17 Maggio 1604, lasciando una perpetua man-
sionaria a questa chiesa. Su]]a praaella dell’altare stesso leggesi questa

sepolcrale memoria. Lo scultore fece rhfnerio  
5  e FEDERIGO.

F e d e r i c o  R e n i e r  ehbe a padre Luigi q. Fran- 
FEDERICO RHENERIO SENATORI 1NTE | Cesco, e a madre Elisabetta Contarmi di Paolo. 
GERR1MO SVMM1S HONORIB AC REIP |MV- j 'ino ¿ al i 5 i i  era rettore alla Canea, nel qual 
NERIR MAXIMA GVM LAYDE PERFVCTO | anno a’ i 4 di maggio fece la solita relazione del- 
QVI PRAECIPVE IN MEMORABILI BELLI | ]e cose te afSenato. T\el susseguente i5 i2  
NAVALIS CONFLICT^ CONTR_A T \R C A S | fu Un o  de’cinque patrizii eletti a udire coloro che 
| AD ECHINADAS SE ACERRIMA RI.LIGIO | pretendevano di aver delle ragioni sopra 1’ Isola 

NIS AC PATRIAE DEFENSOREM PRAEBVIT | ‘d , Andr0 Avvogador di Comun, e provveditore 
OBI1T M.DCJ. DIE \ 1I MARTII. | IOANNES SOpra la rinnovazion delle fabbriche in Rialto, 
RII ENER1A S FRA TER P. C. che un orribile incendio avea distrutte, fu nel

_ • • 1 1 5 14 - Del i 5*6 Savio di Terraferma, e poscia
F e d e ric o  Renier (la cui memoria si legge scoi- p0(3està e capilanio di Crema. Sue lettere al Se- 

pita all’altro lato dell’altare medesimo) fu figliuo- nato dell’ .Aprile e del Dicembre j 5 18 dan
lo di Bernardino q. Federico, e di Lucia Frizzo ragguaglio della vigilanza sua onde fossero ese- 
di Japopo. Intervenne sopraccomito, come ac- gU^e ]e spianate attorno alla città di Crema, e 
cenna 1 inscrizione, alla famosa battaglia delle come fece decapitare segretamente Girolamo 
Curzolari nel 1.171,6  propriamente era situato Benvenuto cavalier de’ primarii per avere am- 
nel corno sinistro dell armata colla sua galea in- mazzat0 o fatto ammazzare uno della famiglia 
titolata C h risto  resu scita d o  d i V en etia  ( Conta- 7 ur]a . segretamente, sia per annuire alle istanze 
rini Hist. ed. i r’ 7 2; P- ^7 )• ^^sse Trivigi come ^ ’parenti, sia anche perchè essendo il Benvenu- 
podestà e capitanio nel ir>85 ( B on ifa cio  ed. to de’primi della terra, e non essendovi fanti in 
1744, p. 5 5 5 ); Udine come luogotenente^nel Crema il Renier dubitava non li parenti stessi il
1 rl^g-i^go, ( P a lla d io  Storia parte II. 2 2 0 . )  , tog]jessero dalle mani della giustizia nell’atto di 
dove ho letta su marmo abbandonalo al suolo condurlo pubblicamente al patibolo. Tornato da 
nel Castello la epigrafe: federici rh e n eru  | questo reggimento nel Marzo i 5 iq  riferì, come 
p r a k s . sv b lim io r a  ] PROMEREXTis m em o  | r ia  p. il solito, ciò che aveva operato. L ’anno medesi- 
t e s t a t v r . m .d .x c . ( i) .  Finalmente resse Padova ino discutendosi in Senato se fosse, o no, d’ ac- 
nel 1696 qual podestà (O rsa to  p .  65. ). Morì del cordare la grazia chiesta da’ cremaschi di fare

(1) Conservavasi manuscritta nel convento de’ Servi di Venezia una latina orazione fatta da Jacopo figli­
uolo di Tiziano Vecellio ad illustrissimum Fedcricum lihainerium Forojulii praesidem. 11 qualjacopo 
morì in Padova d’ anni 21 nel 1 596. Questa notizia io ricavo dall’ opuscolo: Elogio di Osvaldo Vare- 
totìi piovano di Candide scritto dal dottore Giovanni Meneguzzi con aggiunta di alcune Memorie rela­
tive al Cadore raccolte dall'ab. Giuseppe Cadorin. Venezia Molinari 182S. 8. p. 37. Forse quell’ora­
zione sarà rimasta preda delle’ fiamme che consumarono -la famosa libreria de’ Servi, come ho ram­
mentato a p. 93-97 del primo volume.
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